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EDITORIALE DEL PRESIDENTE 
Di Giovanni Ruffoni 

Dicembre, tempo di resoconti e festeggiamenti.  Oggi qui al Saligari 
festeggiamo il nostro 2019. Parto ringraziando tutti i consiglieri e non che 
ogni martedì sera condividono, lavorano, discutono e creano tutti i 
presupposti per portare avanti la vita sociale del CSI MORBEGNO nel 
migliore dei modi. La stagione è stata lunga e impegnativa, più di 120 gare 
di corsa a cui abbiamo partecipato,  15 manifestazioni di tennis tavolo, 6 
grandi organizzazioni (62° VANONI, 30° TROFEO MORBEGNESE, 22° CROSS 
DELLA BOSCA, 8° TROFEO “373”,  6° INDOOR MORBEGNESE e 5° TROFEO 
FATTORIA DIDATTICA SEMPREVERDE), 3 giornate in pista con le SCUOLE, 48 
martedì in sede sociale, 307 tesserati, 3 collaborazioni (CAMMINATA AVIS, 
CAMMINATA DI ARZO, BABBO RUNNING), GEMELLAGGIO CON LLANBERIS, 
PRANZO ESTIVO, CENA SOCIALE e tanto altro hanno riempito in modo 
totale questo 2019. Nulla togliendo alle altre gare organizzate, il 62° 
VANONI è stato memorabile sia come partecipazione atletica, impreziosita 
dalla presenza della nazionale italiana in ritiro per i Mondiali in Argentina, 
sia come pubblico sul percorso, entusiasta e assiepato in ogni dove.  
Come risultati individuali spiccano su tutti CINZIA, medaglia individuale di 
BRONZO agli Europei master di cross e ORO a squadra, 3° posto nei 10000 
in pista  agli Europei,  Campionessa Italiana nei 10000 in pista, 2° posto agli 
Italiani  3000 indoor in pista 
STEFANO SANSI –GIOVANNI TACCHINI-ALESSANDRO GUSMEROLI  
campioni italiani MASTER A di corsa in montagna a staffetta. 
AURELIO MAZZONI  campione italiano individuale di corsa in montagna 
categoria MM65. 
STEFANO SANSI 2° campionati italiani individuali montagna MM35. 
GIOVANNI TACCHINI campione italiano individuale trail lungo master A. 
AURELIO MAZZONI- SALVATORE TARABINI  2° posto italiani di corsa in 
montagna a staffetta MASTER C. 
DUILIO VOLPINI  2° campionati italiani individuali di montagna  e 3° in 
quelli di cross e montagna cat. MM75. 
PAOLO DONA’ 2° posto nei 3000 siepi al Campionato Italiano master. 
FEDERICO BONGIO – FRANCESCO BONGIO 3° posto Campionati Italiani di 
corsa in montagna a staffetta, categoria cadetti 
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BONGIO FRANCESCO 4° posto Campionati Italiani individuali di corsa in 
montagna categoria cadetti   
CSI MORBEGNO 3° posto Campionati Italiani di società corsa in montagna a 
staffetta, categoria cadetti 
IVANO TESTA-LUIGI CAMPINI-SALVATORE TARABINI-AURELIO MAZZONI: 
bronzo ai Campionati Italiani di corsa campestre a staffetta MM65. 
1° POSTO CdS  corsa campestre cat. cadetti: Leon, Federico, Francesco, 
Alessio e  Raoul. 
2° POSTO Campionati regionali su pista 3X1000 cadetti: Leon, Federico,  
Francesco. 
2° POSTO Campionati regionali di corsa campestre a staffetta cat. cadetti: 
Leon, Federico, Francesco. 
Campioni regionali: PAOLO DONA’ C.R. 3000 siepi, MANFRED DI BLASI  C.R. 
PENTATHLON, 60HS INDOOR, 400hs, lancio del peso e lancio del disco 
OUTDOOR, GIOVANNI PIGNATARO C.R. Cross CSI, MATTEO FRANZI C.R. CSI 
su strada, CARLO LEONI  C.R. corsa in montagna, 
ROVEDATTI ELISA C.R. CSI su strada, LUCA NAVA C.R. cat. ragazzi TENNIS 
TAVOLO. 
Ringrazio tutti gli allenatori  che grazie al loro impegno al campo sportivo ci 
hanno permesso di superare quota 130 tesserati nei giovani sotto i 18 anni. 
Nel tennis tavolo il nostro Lelle sta lavorando con caparbietà e continuità e 
seppur i numeri siano leggermente in calo, la qualità è in forte crescita. In 
conclusione, è stata una buona annata, ricca di partecipazione alle gare e di 
ottimi risultati individuali.  
Nota negativa: siamo un po’ meno squadra, per capirci non riusciamo quasi 
mai ad avere una presenza massiccia escluso alle nostre gare. Quello che 
deve migliorare è senza dubbio la collaborazione dei genitori in occasione 
delle nostre manifestazioni, specialmente  per la più impegnativa da 
organizzare ovvero il TROFEO VANONI, dove una mano in più è sempre ben 
accetta.  
Chiudo ringraziando invece tutti coloro che ci hanno dato una mano, un 
sostegno finanziario ed hanno condiviso con noi questa stagione sportiva. 
Se ho dimenticato qualcuno o qualcosa mi scuso anticipatamente e sarò 
pronto a rimediare sui prossimi ALI AI PIEDI. 
Termino augurando a tutti un BUON PRANZO SOCIALE, un SERENO NATALE 
e un BUON 2020. 
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QUOTE TESSERAMENTO ANNO 2020 
Tali cifre sono dovute ai differenti costi imposti dalla FIDAL REGIONALE E 
NAZIONALE a seconda delle categorie, e per la tassa trasferimenti. 

Il tesseramento comprende sia la tessera FIDAL che CSI, comprende pure la 
canottiera e i pantaloncini da competizione (per gli esordienti B e C solo 
maglietta, il completino da gara verrà consegnato al raggiungimento della 
categoria esordienti A senza spese aggiuntive) 
Il pagamento verrà riscosso all’atto della sottoscrizione del cartellino stesso 
oppure entro 10 giorni con bonifico sul conto corrente BANCA CREDITO 
VALTELLINESE filiale di Morbegno intestato al CSI MORBEGNO codice IBAN 
IT93M0521652230000000003006 (si ricorda che la tessera FIDAL avrà validità 
dal 01.01.2020 al 31.12.2020 e la tessera CSI dal 01.11.2019 al 31.10.2020 
indipendentemente dalla data di sottoscrizione). 
IMPORTANTE: 
fino al pagamento della quota associativa non si rinnova la tessera. Alla 
scadenza del certificato medico la tessera viene bloccata fino alla consegna 
del nuovo certificato medico. Con tessera SOSPESA non si possono fare 
competizioni. 

NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 
Di Matteo Franzi 

CATEGORIA 

COSTO AL  
PRIMO  

TESSERAMEN-
TO 

COSTO  
RINNOVO 

COSTO AL PRI-
MO TESSERA-
MENTO PER 

TRASFERIMEN-
TO DA ALTRA 

SOCIETÀ 

DOCUMENTI 
DA ALLEGARE 

ESORDIENTI C (2013\14) 
ESORDIENTI  B (2011\12) 60 50 60 

certificato di 
buono stato di 
salute del me-ESORDIENTI  A (2009\10) 

RAGAZZI (2007\08) 
60 50 95 

certificato me-
dico della me-
dicina Sportiva 

+ foto 
(ragazzi\e NO) 

CADETTI (2005\06) 

ALLIEVI (2003\04) 
60 50 95 

JUNIOR (2001\02) 

PROMESSE (1998\00) 
60 50 95 

SENIOR (1997 e prec.) 

MASTER (1984 e prec.) 60 50 95 
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ALLENAMENTI IN PALESTRA 
A cura della Redazione 

NELLA STAGIONE INVERNALE GLI ALLENAMENTI IN PALESTRA SI 
SVOLGONO NEI SEGUENTI GIORNI E ORARI: 

ESORDIENTI 6/8 
Mercoledì e venerdì dalle 17.15 alle 18.15  

presso la Palestra della Provincia in piazza S. Antonio 
ESORDIENTI 10 

Mercoledì dalle 18.15 alle 19.15  
presso la Palestra della Provincia in piazza S. Antonio 

Venerdì dalle 18.15 alle 19.15   
presso la palestra Comunale in piazza S. Antonio 

ASSOLUTI/MASTER 
Giovedì dalle 21.00 alle 22.00   

presso la palestra di via Credaro 
DONNE 

Giovedì dalle 18.00 alle 19.00   
presso la palestra di via Credaro 

TENNIS TAVOLO 
Martedì dalle 17.00 alle 19.00 

Mercoledì dalle 21.00 alle 23.00 
Venerdì dalle 20.00 alle 22.00  

presso la palestra in via Ambrosetti 
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30° TROFEO MORBEGNESE 
Di Giuseppe Lepera 

Anche quest’anno  buona partecipazione  e ottima organizzazione per la   
10 km  in notturna di Morbegno, i numeri  dicono che i partecipanti 
sono stati  262,  su un percorso impegnativo e muscolare   di 2500 metri 
da ripetere 4 volte. Quest’anno era una  prova del campionato 
regionale di società  Master, e seconda prova del circuito delle 10 k 
delle province lombarde. Gara sicuramente  allenante, che  ha visto 
primeggiare  l’atleta della Lecco Colombo Costruzioni   Mattia 
Sottocornola col tempo di 32‘32”,   seguito da  Bernardo Sassella 
dell’Atletica alta Valtellina  col tempo di 33’23“ e sul gradino  più basso 
del podio  Stefano  Sansi  col tempo di 33’28” seguito da  Renato Tosi 
(Atletica  Paratico)  con  33’31” e  Marco  Leoni 33’50” (che già pensava  
alla  sua  nuova  prossima  vita  al fianco  di Laura Tacchini). 

 In campo femminile ha  prevalso  Elisa  Sortini  col tempo di  37’25”, 
seguita  da Loretta Bettin  ( Atletica Paratico ) 39’03”  e terza  Cristina 
Molteni in 39’03” del Gp valchiavenna, quinta  Cinzia Zugnoni in  
39’55” (brava Cinzia!!). Il tempo è stato favorevole e la minaccia di 
pioggia ha  comunque  permesso di correre con una  temperatura 
ideale. Prima della  gara assoluti  si sono corse le gare giovanili, dove i 
nostri atleti hanno primeggiato con Francesco Bongio  vincitore nei  
cadetti e terza piazza  per  Federico Bongio, mentre  Denise Baroli ha 
conquistato il terzo posto nella categoria ragazze. Bravi a tutti coloro 
che hanno partecipato. A seguire la classifica dei nostri atleti al fine per  
potersi confrontare 
col proprio best time 
nella prossima 
edizione. Un grazie  a 
tutti coloro che hanno 
partecipato, ed un  
invito ad essere più 
numerosi 
nell’edizione  2020,  
per abbattere i propri 
best time! 
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Sansi Stefano 33’28 
Leoni Marco  33’50 
Marchetti Francesco 33’59 
Monti Saverio 35’25 
Franzi Matteo 36’04 
Manenti Mauro 36’36 
Gusmeroli  Egidio 39’48 
Zugnoni Cinzia 39’54 
Abate Stefano 39’59 
Bianchini Oliviero 40’16 
Donà Paolo 40’35 
Fumelli Moreno 40’49 
Bulanti Fabio  40’54 
Barbera Francesco 41’ 04 
Molta Corrado  41’19 
Mazzoni Marco 41’20 
Bulanti Stefania 41’22 
Bassi Massimo 41’22 
Asparini Sara 42’01 
Speziale Marco 42’04 
Cerri Giuseppe 42’09 
Speziale Paolo 42’32 
Porta Giorgio 43’02 
Mazzoni Aurelio 43’05 
Cairati Jacopo 43’10 
Rapella Peppino 43’37 
Barlascini Mario 43’50 
Spini Erico 44’32 
Tarchini Enrico 44’37 
Tarabini Salvatore 44’42  
Frate Fabrizio 44’46 
Carganico Antonio 44’55 

Acquistapace Maurizio  45’06 
Lepera Giuseppe 45’19 
Cresta Soccorso 45’39 
Leoni Carlo 46’02 
Cornaggia Enrico 46’52 
Bordoli Camilla 47’12 
Testa Ivano 47’52 
Ciapponi Daniele 48’13 
Zugnoni Giordana 48’54 
Perlini Annalisa 49’21 
Fiorese Armando 49’40 
Speziale Pieranderea 50’14 
Abate Margherita 50’31 
Trotti Michela 50’43 
Volpini Duilio 51’21 
Ronconi Maria 51’39 
Crimella Luigi 51’43 
Regazzoni Simona 51’54 
Ruffoni Giovanni 52’08 
Schiantarelli Alessandra 52’41 
Pellegatta Franco 53’18 
Gusmeroli Lucia 53’27 
Gianola Karen 55’15 
Tarchini Giovanni 55’25 
Cadregari Anissa 55’58 
Di Blasi Manfred 58’16 
De Meo Luigi 58’28 
Acquistapace Monica 1h 00’ 24” 
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TROFEO 373 
Di Clelia Vola 

Quel giorno ero molto sicura di me, non potevamo arrivare ultimi, 
infatti non è stato così. Ero molto sicura di me perché il campo 
sportivo di Morbegno lo conosco molto bene e c’erano anche 
molti miei amici. Ero felice perché sapevo che ci sarebbe stato 
molto tifo e che mi sarei divertita. Abbiamo fatto il lancio del 
vortex, la corsa ad ostacoli ed il giro della morte.  
Quello che mi è piaciuto di più è stato il giro della morte, infatti 
sono andata anche abbastanza bene. Ringrazio tutti quelli che 
organizzano questa giornata perché ogni anno mi diverto molto. 
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TROFEO FATTORIA DIDATTICA SEMPREVERDE 
Di Annalisa Perlini 

Nella bellissima cornice della frazione di Arzo è andato in scena 
anche quest’anno il Trofeo “Fattoria Didattica Sempreverde”. 
Domenica 2 giugno tanti atleti si sono dati appuntamento nel 
piazzale della Chiesa di Arzo per partecipare a questa 
competizione che rappresenta un vero percorso da corsa in 
montagna, e che ha assegnato i titoli regionali individuali di corsa 
in montagna per le categorie juniores maschili e femminili, oltre 
ad essere stato prova d’esordio del Trofeo regionale Enrico 
Crema maschile e Trofeo Giordano Marini femminile.  
Un percorso molto corribile con alcuni tratti tecnici, ricavato sul 
versante orobico valtellinese, da percorrere una volta per le 
donne e due volte per gli uomini. 
A livello maschile, sui due giri del tracciato per un totale di 9,7 
km, con un dislivello positivo di 600 metri, la vittoria è andata a 
Francesco Leoni della Polisportiva Albosaggia. Alle sue spalle 
Francesco Della Torre della Recastello Group che chiude secondo. 
Gradino più basso del podio ma titolo regionale juniores per 
Alessandro Rossi dell’AS Lanzada.  
A completare la top ten due nostri atleti: il campione italiano di 
corsa in montagna a staffetta master A Stefano Sansi e il 
vicepresidente campione provinciale di corsa in montagna lunghe 
distanze Marco Leoni, a seguire la promessa della Sportiva 
Lanzada Federico Bardea, Mirko Bertolini (La Recastello Radici 
Group), lo junior Manuel Zani (GS Orobie), il campione regionale 
master 35 Remo Sciani (GP Talamona) e lo junior dell’Atletica 
Lecco Giovanni Dedivitiis. 
Nella gara femminile di 5,7 km, come da pronostico, la vittoria è 
andata alla campionessa italiana juniores di corsa in montagna a 
staffetta Katia Nana (Pol. Albosaggia), che ha fatto gara a sé, 
nettamente superiore a tutte le altre atlete in gara. Katia ha 
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tagliato agevolmente per prima il traguardo conquistando anche 
il titolo di campionessa regionale. A completare il podio Ramona 
Ipra (GP Talamona) e la nostra junior Margherita Abate. 
A livello di società, siamo riusciti a vincere questo 4° Trofeo 
Fattoria Didattica Sempreverde, davanti al GP Talamona e GS 
Valgerola.  
Subito dopo la manifestazione agonistica ampio spazio alla 
camminata non competitiva che ha ripercorso lo stesso tracciato 
della gara e ha convogliato alla Fattoria Didattica Sempreverde 
parecchie famiglie con bambini e tanti appassionati di corsa in 
montagna.  
A chiudere le premiazioni finali ed un allegro pranzo in fattoria. 
Bella giornata in compagnia, un sentito ringraziamento va alla 
Fattoria Didattica  Sempreverde, in particolare a Karen, per la 
collaborazione e l’entusiasmo che sempre mette in campo per la 
buona riuscita della manifestazione. 
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La scorsa estate, la prima domenica di agosto, il Gruppo CSI con ragazzi, 
famiglie e simpatizzanti si è ritrovato per la gita estiva. 
Quest’anno la meta è stata nel comune di Bema, località Geai dove 
l’allegra compagnia ha vissuto una bella giornata insieme. Prima del 
pranzo a base di salsicce e polenta, cucinato da cuochi sopraffini, tutti 
hanno camminato sino alla Cima del Pizzo Berro, la montagna sopra 
Bema, da cui si gode uno splendido panorama. 
La giornata era particolarmente tersa e bella per cui abbiamo potuto 
ammirare il fondovalle, le cime della Valgerola e il passo San Marco. 
Ridiscesi in località Geai, dopo il pranzo, Carlo ha organizzato una 
bellissima partita di bandiera, dove bambini, ragazzi, mamme e papà si 
sono battuti con grande agonismo per far vincere la propria squadra. Il 
ritrovarsi del CSI anche in occasioni così informali, e non in occasioni di 
gare o impegni organizzativi, fa sì  che le persone possano trascorrere 
insieme del tempo in maniera spensierata, cementando così legami di 
amicizia che sono una grande ricchezza anche all’interno di una società 
sportiva. 

FESTA ESTIVA AI GEAI 
Di Marina Passamonti 
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TROFEO VANONI SI’, MA DIETRO LE QUINTE... 
Di Marco Bongio 

Per la buona riuscita di uno spettacolo si sa, c’è bisogno di grandi attori, 
perciò infinite grazie ai campionissimi delle nazionali italiane e 
straniere, ma questo successo non sarebbe mai stato possibile senza 
l’impegno di chi ha ancora voglia di “sporcarsi le mani”, cioè di chi 
lavora lontano dai riflettori ma fornisce un contributo fondamentale 
alla buona riuscita dell’opera.  
Certamente il Vanoni non avrebbe ancora tutto questo fascino se non ci 
fosse la PASSIONE, IL SACRIFICIO, L’IMPEGNO dei tanti volontari, 
simpatizzanti, amici, soci e atleti del G.S. CSI MORBEGNO.  

 

La macchina organizzativa inizia presto, ore interminabili in sede per il 
reperimento degli sponsor, per la programmazione delle riprese, le 
iscrizioni, l’accoglienza alle squadre straniere, per non parlare dei 
pacchi gara e la minuziosa pulizia del percorso, opera che anche i 
migliori giardinieri ci invidierebbero. Immediatamente dopo la gara, 
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subito il resoconto in sede per capire ciò che non è andato, a 
raccogliere tutte le considerazioni positive ma anche le preziose 
critiche per perfezionare l’edizione successiva. 
E’ questo uno dei motivi che fanno emergere il Vanoni come unica gara 
in crescita in termini di atleti iscritti e di pubblico al seguito, all’interno 
del lento e inesorabile declino della corsa in montagna. Le altre 
ragioni? Semplici da elencare: STORIA, CULTURA, TRADIZIONE, ma 
soprattutto la “torcida” che spalmata su tutto il percorso (mai come 
quest’anno) ha saputo incitare dal primo all’ultimo atleta a dare il 
massimo nella sua fatica, pubblico che potrebbe fare invidia alle 
sempre più blasonate manifestazioni calcistiche. 
Il più grande punto di merito della manifestazione a mio avviso è un po 
più sottile e difficile da considerare, ma è senza dubbio il più prezioso e 
portato avanti con forza dal Presidente Giovanni Ruffoni.  
Cioè è quello di mantenere legate le gare internazionali a livello 

assoluto con il MINIVANONI. Se nelle gare assolute maschili e femminili 

l’appassionato cerca lo spettacolo, nel MINIVANONI del mattino 

l’occhio attento e lungimirante VEDE IL FUTURO. I nostri ragazzi sono il 

cuore della manifestazione, qui si creano gli atleti, ma lasciatemi dire, 

gli uomini del futuro. I nostri ragazzi sono il motivo più bello e la 

ragione più grande che deve spingere noi adulti ad insegnare che 

nessun grande risultato può arrivare senza sacrificio e nessun successo 

può dirsi tale se non viene condiviso.  
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PUNTEGGI 2019 a cura di Giovanni Ruffoni, 
Marco Leoni, Matteo Franzi, Stefano Martinelli 

Anche quest’anno arrivano i tanto attesi punteggi per l’attività 
svolta nella stagione 2018/2019.Più di 120 gare svolte anche 
quest’anno!!! Questa stagione per vincere il premio finale, 
bisognava raggiungere i seguenti punteggi: 
 ESORDIENTI B/C M/F    50 punti 
 ESORDIENTI A M/F, RAGAZZI/E, CADETTI/E 60 punti 
 ALLIEVI/E, JUNIOR, PROMESSE, SENIOR,  

MASTER FEMMINILI      70 punti 
 JUNIOR, PROMESSE, SENIOR, MASTER MASCHILI  80 punti 
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SI PREGA DI SEGNALARE 
EVENTUALI ERRORI  
O DIMENTICANZE. 
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ATLETA PUNTI GARE 

ZUGNONI CINZIA 115 32 

PERLINI ANNALISA 88 24 

SPEZIALE CRISTINA 66 18 

CADREGARI ANISSA 66 17 

GUSMEROLI LUCIA 60 14 

TROTTI MICHELA 51 14 

ZUGNONI GIORDANA 42 11 

RIPAMONTI ELENA PIERA 35 10 

ABATE MARGHERITA 33 8 

CIABARRI BABRBARA 32 8 

PEYRONEL MARINA 30 6 

SCHIANTARELLI  
ALESSANDRA 28 7 

MAZZONI FABIANA 26 6 

GUSMEROLI ELIDE 25 6 

DI BLASI VALERIA 23 7 

RONCONI  MARIA 23 5 

GIANOLA KAREN 22 6 

BORDOLI  NINA 17 4 

ASPARINI SARA 15 5 

BULANTI STEFANIA 14 3 

CIABARRI PATRIZIA 13 3 

PANIGA SONIA 13 3 

REGAZZONI SIMONA 13 3 

SPEZIALE MARILENA 13 3 

ABATE ANNA 12 3 

MAINETTI ELENA 7 2 

WHINT CABALLERO  
ADUNAY IONA 5 1 

GUSMEROLI MARIELLA 5 1 

NAVA FANNY 5 1 

ROVEDATTI LAURA 5 1 

ABATE ILARIA 4 1 

ATLETA PUNTI GARE 

ROVEDATTI ROBERTO 104 29 

DI BLASI MANFRED 101 26 

TARABINI SALVATORE 100 26 
PORTA GIORGIO 97 27 
RUFFONI GIOVANNI 95 25 
LEPERA GIUSEPPE 90 22 

MAZZONI  MARCO 88 21 

FRANZI MATTEO 88 22 

CRIMELLA LUIGI 85 21 
CORNAGGIA ENRICO 84 22 
LEONI CARLO 83 22 
VOLPINI DUILIO 80 20 

TARCHINI ENRICO 78 20 

SANSI STEFANO 76 16 

GUSMEROLI EGIDIO 75 19 

PELLEGATTA FRANCO 75 18 

BONGIO SERGIO 72 17 

FUMELLI ROBERTO 71 18 

MANENTI MAURO 70 17 

MAZZONI AURELIO 68 17 

ANGELINI SERGIO  66 16 

DONA’ PAOLO 66 17 

ABATE  STEFANO 59 15 

LEONI MARCO 58 13 

CERRI GIUSEPPE 57 13 

TESTA IVANO 54 12 
DE MEO LUIGI 53 15 
ACQUISTAPACE  
MAURIZIO 52 14 

GUSMEROLI  
ALESSANDRO 52 13 

SPEZIALE PAOLO 52 13 

SPEZIALE MARCO 49 13 
NAVA  MASSIMO 48 14 
BARLASCINI MARIO 47 12 
FIORESE ARMANDO 46 13 
BIANCHINI OLIVIERO 45 11 

CARGANICO ANTONIO 44 11 
CAMPINI LUIGI 43 10 
CIAPPONI DANIELE 41 10 
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ATLETA PUNTI GARE 

CRESTA SOCCORSO 41 8 
TEDOLDI ARTURO 41 10 

FUMELLI  MORENO 40 10 
MARCHETTI  
FRANCESCO 38 9 

BARBERA FRANCESCO 36 10 
TARCHINI GIOVANNI 35 9 
DEL NERO ROCCO 34 8 
MOLTA CORRADO 33 7 
BONGIO MARCO 32 7 

BONGIO FABIO 32 7 

SPEZIALE PIERANDREA 31 9 

TACCHINI GIOVANNI 31 8 

LONGO ALESSANDRO 27 6 

BULANTI FABIO 26 6 

FRATE  FABRIZIO 24 7 

PELOSI GRAZIANO 24 5 
MARTINELLI STEFANO 23 6 
POLI PAOLO 22 4 
TARCA  BRUNO 22 5 
RUFFONI GIAMPAOLO 21 4 

PIGNATARO  GIOVANNI 21 4 

GADOLA ALESSANDRO 19 4 
SPINI ERICO 19 4 
BASSI MASSIMO 18 4 
PERLINI MATTEO 18 4 
PANIGA LUIGI 17 4 
DE AGOSTINI CARLO 15 3 

BONGIO EMANUELE 14 3 

MALGESINI PIERLUIGI 13 3 
RAPELLA PEPPINO 12 2 
FATTARINA MAXIMILIAN 10 2 

MAFFEZZINI LUCIANO 10 2 

ROVEDATTI GUIDO 10 3 

BARBUTO GIORGIO 9 2 

BONACINA SILVIO 9 3 

GIOVANNONI SIMONE 9 3 

ACQUISTAPACE DIEGO 8 2 

CAIRATI JACOPO 8 2 

SPINI FRANCESCO 8 2 

BONGIO VALTER 8 2 

ATLETA PUNTI GARE 

PASSERINI MARCO 8 2 
BELTRAME DANIEL  
DARIO 7 1 

SPEZIALE MATTEO 6 2 
MORIONDO PAOLO 6 2 
BONGIO ISACCO 5 1 
MAZZOLINI  MARCO 5 1 

OREGGIONI MATTEO 5 1 

BONETTI MARCO 5 1 

MONTI SAVERIO 5 1 
SCOTTI FRANCO 5 1 
SCOTTI RICCARDO 5 1 
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Si deliberano i punteggi da 
dare alle gare a seconda 
dell’importanza: 
 gare valevoli come 

campionato provinciale 
individuale e di società 3 
punti 

 gare valevoli come 
campionati regionali 
individuale e di società  4 
punti 

 gare valevoli come 
campionato italiano individuale e di società  5 punti 

 alle gare estere di interesse societario 5 punti 
 alle gare di interesse societario  provinciali 3 punti, regionali 4 punti, 

nazionali 5 punti (deliberate in sede sociale ad inizio stagione) 
 tutte le altre gare non valevoli come campionato provinciale/

regionale/italiano o di interesse societario 1 punto  
 mezze maratone o gare di lunghe distanze di qualsiasi tipo 5 punti  
 mezze maratone valevoli come campionato provinciali 7 punti 
 mezze maratone valevoli come campionato regionale e Camp. Reg. 

montagna lunghe distanze 8 punti  
 mezze maratone valevoli come campionato italiano e Camp. Ital. 

lunghe distanze 9 punti 
 maratone di qualsiasi tipo 8 punti  
 maratone valevoli come campionato provinciale 10 punti  
 maratone valevoli come campionato regionale 11 punti  
 maratone valevoli come campionato italiano 12 punti  
 alle gare organizzate dalla società 5 punti   
 societari in pista 2 punti a chi partecipa ad entrambi le serate 
 alle gare in concomitanza con le gare organizzate dalla società 0 punti  
 nessun punto per gare non segnalate in società entro il giovedì prima 

REGOLAMENTO PUNTEGGI 2020   
A cura del Consiglio del CSI Morbegno 
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della gara stessa, per le camminate gare all’estero non nel 
programma societario.  

 eventuali 3\4 gare regionali in pista scelte dalla società con i 
responsabili della pista punti 4 

 Il presente sistema di punteggio potrà essere integrato o modificato 
ad annata in corso previa delibera del Consiglio di società, che sarà 
immediatamente comunicata ai soci.  
Quanto sopra esposto se non necessita di modifiche verrà tacitamente 
rinnovato di anno in anno.  
CHI CORRERÀ SENZA LA MAGLIETTA ED I PANTALONCINI SOCIETARI 
OLTRE A PAGARE LA SANZIONE INFLITTA DAI GIUDICI  FIDAL DI EURO 
100,00, NON AVRÀ NESSUN PUNTO RELATIVO ALLA GARA.  
Chi presenzierà alle cerimonie di premiazioni senza almeno un 
indumento societario (possibilmente tuta o polo), non avrà nessun 
punto relativo alla gara.  
Sui calendari societari nell’ultima colonna verrà indicato il punteggio 
che verrà acquisito partecipando alla  gara prescelta. 
L’anno agonistico va dal 01 novembre 2019 al 31 ottobre 2020. 
Chi volesse, per un maggior controllo entro il 31 ottobre  di ogni anno 
può mandare alla e-mail info@gscsimorbegno.org l’elenco delle gare 
fatte.  
PER CONSEGUIRE IL PREMIO ATTIVITÀ:  
 le categorie ESORDIENTI  6  (2013-2014) dovranno ottenere almeno 

40 punti 
 le categorie ESORDIENTI  8  (2011-2012) dovranno ottenere almeno 

50 punti 
 le categorie ESORDIENTI  10 (2009\2010) RAGAZZI, CADETTE, M\F 

dovranno ottenere almeno 60 punti  
 le categorie ALLIEVE, JUNIOR, PROMESSE, SENIOR, MASTER 

FEMMINILI e ALLIEVI dovranno ottenere almeno 70 punti  
 le categorie JUNIOR,PROMESSE, SENIOR, MASTER MASCHILI 

dovranno ottenere almeno 80 punti  
 

Morbegno,  19 novembre 2019 
Il Consiglio del G.S. CSI MORBEGNO 
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REGOLAMENTO RIMBORSI 2020 
A cura del Consiglio del CSI Morbegno 

1. I rimborsi iscrizione e spese viaggio per l’anno 2020 saranno 
disposti come da tabella allegata al presente regolamento.  

2. Sono rimborsabili spese di trasferte quando il veicolo abbia a 
bordo almeno tre atleti, in caso di trasporto di meno atleti 
verrà ammesso il rimborso solo se si tratta di gare di 
campionati o specifiche a cui la società vuole o può 
partecipare per cui possono gareggiare solo determinati 
atleti o categorie. Nelle gare dove è previsto ritrovo di 
partenza si rimborseranno solo le vetture presenti con i 
requisiti prima richiesti. 

3. Si rimborsa il solo costo della benzina occorrente alla 
trasferta interessata, non si terrà conto dell’ammortamento 
del veicolo. Il costo al km verrà stabilito all’inizio di ogni anno 
agonistico in corso, con delibera del Consiglio di società, 
calcolando il consumo medio di normali veicoli. 

4. Per gare all’estero non sono previsti rimborsi salvo delibera 
del Consiglio di società antecedente la manifestazione 
interessata (si potrà usufruire di particolari agevolazioni che la 
società ha con società gemellate alla nostra per gare in Francia, 
Galles, Polonia, Belgio, Slovenia, ecc.). 

5. Non sono previsti rimborsi per spese di alloggio in alberghi o 
simili, né pasti o colazioni. 

6. Per spese autostradali si dovrà valutare nel contesto di tutta 
la spesa sostenuta dall’atleta per partecipare alla gara 
interessata tenendo conto in caso di lunghi tragitti 
autostradali la possibilità di usare il treno. 

7. Si ricorda che la multa di euro 100,00 comminata dai giudici 
alla società per gli atleti che in gare ufficiali non indossano la 
divisa societaria verrà pagata dall’atleta, comporterà 
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l’annullamento del rimborso spese e il pagamento della 
quota iscrizione alla gara. 

8. Non saranno rimborsate spese di viaggio o d’iscrizione agli 
atleti che non indosseranno il completino da gara e/o 
indumenti societari per intero (eventuali deroghe per 
esigenze personali dovranno essere approvate dal Consiglio) 
o non andranno ad eventuali premiazioni con indumenti 
societari 

9. Questo regolamento potrà subire variazioni, limitazioni o 
modifiche in base alle disponibilità economico-finanziarie 
della società. 

10. Quanto sopra esposto se non necessiterà di modifiche verrà 
tacitamente rinnovato di anno in anno; 

11. Per il 2020 la quota di rimborso a km sarà di euro 0,14. 
 

Morbegno,  19 novembre 2019 
Il Consiglio del G.S. CSI MORBEGNO 
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NON SOLO ATLETICA…TENNIS TAVOLO 
Di Antonio Carganico 

Allora...l'altra notte, 
ore 4.00 , mi son 
svegliato e non 
riuscendo più ad 
riaddormentarmi, fra 
i tanti pensieri ne 
salta fuori uno...devo 
fare l’articolo per Ali 
ai Piedi! Cosa scrivo? 
N o ,  r e s o c o n t i , 
c l a s s i f i c h e , 
andamento della stagione, numeri....no, questa volta proprio non ne ho 
voglia, roba noiosa, "quelli" del CSI possono leggerli sui soliti siti 
internet. Dopo un po' che penso sul da farsi, mi viene l'ispirazione e 
scrivo tre o quattro strofe. Beh, qualcosa....sulla protagonista del nostro 
bellissimo sport...la pallina....Prendo "coraggio" e la condivido con voi. 
 

DEDICATA A TUTTI I GIOVANISSIMI DEL CSI MORBEGNO: 
"LA PALLINA DI PING-PONG" by Lelle 

  
Son bianca bella e tonda 
con le mie tre stelle sulla fronte 
sono pronta a far divertire...piangere e gioire. 
 

Silenzio!!!  Comincia la partita.... 
la mano del bambino mi lancia in alto, poi ridiscendo 
mi colpisce con la racchetta colorata. 
 

Voloooo!!! Come un gabbiano sopra il mare... 
ma è sull'azzurro del tavolo che vado a rimbalzare... 
 

L'altro bambino risponde al tiro con la sua racchetta rossa... 
mi spaccherò le ossa!!! 
Finisco nella rete come un pesce appena pescato.. 
Ma no!! E’ un tiro sbagliato!!! 
 

Dopo mille partite e cento ferite....nel cestino vado a finire... 
è il mio destino...dopo aver dato il sorriso a più di un bambino..... 
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RICORDO DI UN CARO AMICO CRESCIUTO NEI 
DIAVOLI ROSSI di Egidio Gusmeroli 

Eravamo in ferie all'isola d'Elba e quella mattina avevo deciso di 
farmi una pedalata al monte Perone. Mentre mi preparavo 
l'Irene riceve un messaggio molto triste. Ero incredulo... non 
sapevo se crederci o no. Sarà una frottola...ci ho sperato fino 
all'ultimo! Su quella dura salita in bicicletta, tra lacrime e sorrisi 
ho ripensato alle nostre sfide e alle nostre gare in coppia e ho 
continuato a sperare fino all'ultimo, invece Amos se n'era 
proprio andato. 
L'Amos era stato a cena da noi solo un mese prima coi suoi figli. 
Zoppicava per la sua gamba infortunata, ma il giorno stesso 
aveva fatto in bici il giro del lago di Como e il muro di Sormano, 
diceva che in bici non gli faceva male. Aveva un gran forza di 
volontà, sapeva soffrire ma nello stesso tempo era fragile. E non 
lo faceva notare...spesso mi chiedo se potevo fare qualcosa o 
cogliere qualcosa del suo stato d'animo. Forse, ogni tanto, 
dovremmo lasciare da parte un po' il cronometro e le 
competizioni e parlare d'altro... 
Tra le gare più emozionanti in coppia ricordo la staffetta di 
primavera. Nella foto ci diamo il cambio sotto lo sguardo attento 
( e divertito) dell'amico Pietro Bottà. 
Poi due volte a Tartano, compresa l'edizione al freddo sotto la 
pioggia (quasi neve!). Mi aveva detto che una volta guarito 
avrebbe voluto correre ancora con me a Tartano. Poi ancora alla 
Rosetta skyrace, quando l'ho raggiunto al lago di Culino, era in 
crisi e gli ho passato la borraccia e la coppetta ( come Coppi e 
Bartali!). Amos ha tagliato il traguardo pochi minuti dopo di me, 
felice e grato di quello spuntino che gli aveva ridato energie. 
Quest'anno ho voluto partecipare alla gara in Slovenia, la Smarna 
Gora, pensando a lui che l'aveva corsa un anno prima. Nel pacco 
gara ho trovato la classifica dell'anno prima..,l'ho portata ai suoi 
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figli, e ho scoperto che l'Amos mi aveva dato un minuto...Grande 
Amos!! 
Mi sarebbe piaciuto, da ex-ciclista, fare qualche bel giro in bici 
con lui, ma non ce n'è mai stata l'occasione. E da ex-ciclista, mi 
porto dentro il poster di Pantani nella sua taverna: "la strada è 
sempre in salita". È proprio vero... 
Inutile pensare al perchè ormai...l'Amos ha lasciato un vuoto ma 
non dimentico la sua energia, il suo essere instancabile, la sua 
passione per lo sport, l'amore per i suoi figli e la sua disponibilità. 
Ad ogni gara il pensiero dell'Amos mi da più grinta, più 
energia...più voglia di mettercela tutta fino alla fine! 
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L’ANGOLO DELLA CULTURA 
A cura di Cristina Speziale 

Fare atletica non è solo correre, ma molto di più. E’ in primis scoprire 
tutte le discipline dell’atletica: strada, montagna, campestre, pista. 
Proprio quest’ultima, secondo il mio modesto parere, è la vera atletica. 
Pertanto invito tutti a scoprire piste e pedane, come atleti o come 
spettatori (dal vivo o anche solo in TV): il gesto atletico, le fasi 
preparatorie, le prestazioni dei campioni, il commento dei 
professionisti. Scoprire l’atletica però vuol dire anche conoscerne la 
storia, almeno la storia dei grandi protagonisti dell’atletica italiana. 
Ho pensato quindi di farvene scoprire uno che, per chi non è più 
giovanissimo, rievoca ricordi memorabili...le Olimpiadi di Roma del 
1960 e quello storico, indimenticabile, emozionante oro nei 200 piani 
di Livio Berruti, “l’abatino” come l’aveva aggettivato il grande Gianni 
Brera. Berruti ha compiuto 80 anni proprio quest’anno e nell’occasione 
Giorgio Cimbrico (altra grande firma nel mondo sportivo) ha pubblicato 
questo articolo sul sito www.fidal.it: 
Livio Berruti, 80 anni da campione vero di Giorgio Cimbrico 
 
Un film perfetto, breve, intenso: sempre bene rivederlo in bianco e 
nero, le immagini non sono in alta definizione ma di smisurata 
commozione. Sono anche emozionanti, sino a destare apprensione: 
vuoi vedere che quell’americano in rimonta frega il nostro? Può 
capitare in un 
universo parallelo 
(primo Lester 
Carney, secondo 
Livio Berruti) o in 
uno di quegli 
incubi ricorrenti 
che piombano 
nelle nostri notti: 
l’esame di 
maturità è un 
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classico. 
 
Livio non ha mai sognato quella finale. Il subconscio non l’ha 
trasformata in qualcosa di celestiale, non ha rovesciato l’esito in una 
rovinosa Waterloo. “Raccontata, ricostruita sì, molte volte, sognata 
mai”. Sarà per il suo spirito razionale che ancor oggi lo porta a preferire 
la scienza alla fantasia, l’assoluto della matematica al ritmo dei versi, la 
misura alla tempesta dello spirito. “Ma in gioventù ho letto anche 
Hemingway e Steinbeck”, precisa l’aspirante ottantenne che al 
traguardo arriverà domenica 19 maggio, festeggiato all’Isef Torino, di 
cui è presidente onorario. L’appuntamento consueto è stato allargato a 
compagni di pista e di staffetta (anche Sergio Ottolina, suo implacabile 
“persecutore”), a vecchi amici che sulla sua impresa, su quel 3 
settembre 1960, hanno finito per costruire la misura dell’esistenza, le 
categorie dell’etica, i canoni della bellezza. 
 
Berruti non è un’ombra del passato, è un nostro contemporaneo che 
possiede un patrimonio di ricordi e di valori che a pochi è consentito. Si 
può cogliere a ogni accenno, a ogni parola, a ogni valutazione, mai 
aspra, mai cosparsa di livore, solo ricca di una nobile diversità tra chi 
apparteneva all’era felice in cui, riecheggiando la prosa nitida di Evelyn 
Waugh, gareggiare era un piacere, e chi vive un presente e un futuro 
incalzante di febbrili obblighi e di relative convenienze. Lo sport del 
tempo di Berruti era lieve, spontaneo, disinvolto; quello d’oggi, 
alienato. 
 
“Mi allenavo poco e forse è la ragione per cui sono durato tanto”: si 
compiace della battuta pronunciata con quella sua cadenza che prevede 
accelerazioni e piccole frenate.  
 
Ricorda, a chi l’ha letto, Mr Chips, il professore immaginario, ma quanto 
reale, di un commovente romanzo che oggi, chissà, potrebbe porre 
problemi di comprensione. Come Chips rivede una galleria di volti, 
compagni di una “chanson de geste”, di un’era in cui l’atletica era solo 
una magnifica parentesi: Carl Kaufmann che divenne tenore, Stone 
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Johnson che venne spazzato via a 23 anni da un terribile placcaggio, 
Rafer Johnson che pregò su Bob Kennedy moribondo, Abdoulaye Seye 
che incontrò un giorno a Torino, molti anni dopo, ed era pronto a 
rivivere le emozioni e la gioia elettriche di quei venti secondi 
all’Olimpico. 
 
“Oggi sono diversi, omologati”. Non hanno più la leggerezza del tempo 
delle ali ai piedi, un lungo momento di gloria che si esaurisce proprio 
nell’estate romana di quasi sessant’anni fa, il tempo e il luogo di quella 
che rimane l’Impresa dell’atletica azzurra, dello sport italiano, perfetta, 
come in un capolavoro teatrale della classicità, per esser racchiusa in 
due atti e in meno di due ore. 
 
Immagini, suoni, parole concorrono alla creazione della scena: in 
semifinale i tre primatisti del mondo (Ray Norton, Stone Johnson e 
Peter Radford) non lo stritolano, al contrario, è lui a spedire fuori dal 
ring il britannico, a trasformare in tetrarchia il vertice della distanza: 
20.5, 20.65. Un italiano primatista del mondo dei 200: si era mai vista 
una cosa simile?  “E a quel punto sentivo una gran fifa, sparii e 
qualcuno disse che ero un tipo scostante”. E il riso ritorna, come un 
torrente di primavera, un rigagnolo che conduce all’angolo dove Livio 
legge un libro di chimica – la sessione autunnale di esame è alle porte - 
mentre gli altri sono a scaldarsi ai Marmi (lui ci andrà giusto per 
qualche minuto, per un accenno di allungo) e Giorgio Oberweger e 
Peppino Russo vanno a saggiare la consistenza della pista. Ma intanto 
Livio ha già deciso: non correrà con le Adidas, preferisce le Valsport 
bianche. Oggi andrebbe incontro a dei guai. 
 
Rivedere le foto, scattate da diverse angolazioni, della finale è costruirsi 
una successione di immagini mute, accompagnate dalla colonna sonora 
dell’emozione che questo abisso di tempo non ha cancellato, 
sottoposto a una “diminutio”.  
 
La curva perfetta, la variazione di assetto (ginocchia più alte) 
all’ingresso del rettilineo suggerita dal mentore, il vantaggio netto che 
Lester Carney inizia a erodere. “Correva alla mia destra, lo sentivo: 
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sembrava il meno pericoloso e alla 
fine toccò a lui portarmi la minaccia. 
Ma davvero è ancora vivo?”. Sì, Lester 
ha 85 anni e la cittadina dell’Ohio 
dove vive gli ha dedicato una pista. 
 
Sulla terra rossa gli appoggi erano dei 
bump che parevano dei diretti al 
mento. La decisione di lanciarsi in 
avanti ma qui non c’è bisogno di 
attendere quattro minuti come 
capiterà tre giorni dopo per Otis Davis 
e Carl Kaufmann, divisi solo dal bisturi 
del fotofinish, uniti nella prima 
discesa sotto i 45 secondi. Qui la 
vittoria è molto netta, molto chiara: 20.5 a 20.6, 20.62 a 20.69, 
andando a consultare il crono elettrico che agiva al fianco di quello 
manuale. Ancora record del mondo, ancora un rovescio per i velocisti 
Usa che avevano dovuto incassare sconfitta da Armin Hary, il secondo 
europeo a fregare gli Usa dopo Harold Abrahams annata ’24, pregiata 
come uno Chateau Lafite. 
 
Ma questa è una première assoluta: in 60 anni di 200 corsi a Giochi, 
l’oro era stato portato a casa da dieci americani e da due canadesi. 
Europei o europei mediterranei, mai, zero. “Non te l’ho mai 
perdonato”, ripete Eraldo Pizzo. L’oro del Settebello finì, come si dice 
in gergo, di taglio. Le testate, i titoloni, le aperture furono per Livio. E in 
giorni di tamburi lontani ci ritroviamo, come in una cantata di Bach, 
nella mente, nel cuore, negli occhi, con quell’immagine: un giovane 
sottile, occhiali scuri, che corre come un Mercurio e dopo l’arrivo 
incespica come se la dimensione divina si fosse interrotta dopo venti 
secondi di azione sublime e in tribuna il bel mondo che si è radunato 
(c’è anche Jesse Owens) ha soltanto parole piene di meraviglia e i 
giornalisti italiani, quelli di una generazione perduta, possono scrivere 
le loro cronache marziane. L’invidia, in questi casi, è il più 
comprensibile e umano dei sentimenti.  



BARZELLETTONE 
A cura di Francesca, Giuseppe e Mauro Rossini 
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FREDDURE by MAURO 

Malattia che colpisce l'albero di Natale: diabete  

Piatto preferito dai magazzinieri: timballo  

Località sciistica preferita dagli alcolizzati: Cervino 

Piante che traforano le case: Bouganville  

Insalata che soffre di invecchiamento precoce: ruchetta  

Località balneare piena di asiatici: Terracina  

Donne che chiacchierano sui tetti: pettegole 

Morì per la sorella di mamma: peripezia  

La città della permanente: Ariccia 

Corsa in ospedale per un parto prematuro: forsennata  

Nazione più lunga: l'Ungheria  

Nazione che ti tutela di più: Paraguay  

Ferro riconoscente: grata  

Premio a cui partecipano i più brutti: Nobel 
 

BATTUTE by PEPPE&FRANCY 

Dall'indovino. Toc toc, chi è? Incominciamo bene... 

Una bambina torna a casa dopo il primo giorno di scuola. La mamma 
chiede:"Cos'hai imparato oggi?". La bambina risponde:"Non 
abbastanza, vogliono che torni anche domani" 

Un tasso dice a suo fratello:"t'assomiglio". 

Un poliziotto dice a un armadillo:"Hai un'arma? Dillo!" 
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Un poliziotto dice a un pollo:"Sei in arrosto! Ho un mandato di 
cottura!" 

Ho chiamato il mio cane "stop", è un vero incrocio! 

Ho chiamato il mio cane "ciak", ogni volta che lo chiamo si gira! 

Due cassaforti si incontrano, tò che combinazione! 

Cosa fa un vulcano spento? Si lava! 

Sapete perchè i pesci hanno le spine? Perchè sott'acqua c'è corrente! 

Ragazza stufa scappa di casa. I genitori muoiono di freddo. 

Un maiale si butta dal quinto piano: speck! 

Ho visto un atleta mangiare 2 primi, 3 secondi e 4 decimi! 

Perchè in America fa freddo? Perchè è stata scoperta! 

Qual'è il colmo per uno specchio? Non avere i riflessi pronti! 

La vita è come una battaglia navale: un giorno C6 e un giorno C7. 

Come si chiama il più famoso giudice italiano? Massimo Della Pena. 

Cosa fa un pittore al polo nord? Un affresco. 

Cosa fa un palloncino allegro? Scoppia dalle risate. 

Ahi, ahi, disse il pisolino mentre tutti lo schiacciavano. 

L'atteggiamento è molto importante se sei un cavallo, tutto dipende da 
come ti pony. 

Qual'è il colmo per un regista? Prendere l'ascensore per il primo piano. 

L'uovo uscì sudato dalla miniera, aveva lavorato sodo. 

Qual'è il colmo per un vegetariano? Avere le fette di salame sugli occhi. 

Cosa fanno due caramelle su un campo da calcio? Si scartano. 

Abbiamo riso abbastanza, adesso pasta! 
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ACQUOLINA IN BOCCA 
A cura di Alice Corbetta 

CAPPONE GLASSATO CON CASTAGNE 
 
Ingredienti per 12 persone: 
3 kg di cappone 
300 g castagne lesse, pelate 
100 g mascarpone 
cipolla, carota, sedano 
erbe aromatiche (salvia, rosmarino) 
burro 
vino bianco secco 
sale, pepe in grani 

 
Procedimento: 
Per preparare il cappone glassato con castagne, bruciacchiate il 
cappone sulla fiamma viva per eliminare piume e penne residue; 
evisceratelo, spuntategli il collo, le ali, le zampe poi lavatelo bene e 
asciugatelo tamponandolo con un doppio foglio di carta assorbente da 
cucina. Infilate nel ventre del cappone un mazzetto di erbe aromatiche, 
salatelo all’esterno e all’interno, cospargetelo con una macinata di 
pepe, legate quindi il volatile con spago bianco da cucina, fissando al 
busto le cosce e le ali, spennellatelo abbondantemente di burro, 
accomodatelo in una teglia e passatelo in forno a 200° per un’ora e 
mezza circa; a metà cottura, aggiungete cipolla, carota e sedano a 
pezzettini, le castagne e sfumate con un dito di vino. Completate la 
cottura e, di tanto in tanto, aggiungete ancora poco vino e raschiate il 
fondo della teglia per staccare il grasso che si addenserà; alla fine, 
quando il cappone sarà cotto, toglietelo dal sugo, trasferitelo nel piatto 
da portata e tenetelo in caldo. Scolate dal sugo una cucchiaiata di 
castagne che serviranno per guarnire, mentre con l’apposito mestolo 
schiacciapatate, schiacciate le restanti direttamente nel sugo che 
porterete subito dopo su fuoco moderato; al bollore, unite il 
mascarpone, sale, pepe e lasciate ridurre a salsa sciropposa. Versate il 
sugo sul cappone e completatelo con la cucchiaiata di castagne tenute 
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da parte e servitelo. 

CHEESECAKE CON PANDORO 
 

Ingredienti per 12 persone: 
mezzo pandoro 
150 gr zucchero 
500 g mascarpone 
175 gr formaggio fresco morbido 
170 gr yogurt greco 
150 ml latte (più extra per spennellare il pandoro) 
12 gr gelatina in fogli 
200 gr nutella 
 

Procedimento: 
Eliminate la parte più scura del pandoro, tagliatene una fetta spessa un 
paio di cm e mettetela in uno stampo a cerniera del diametro di 24cm. 
Dividete il pandoro a metà e prendetene due fette, tagliatele a metà, 
spennellatele con un po’ di latte e foderate i lati dello stampo. 
in una ciotola lavorate il mascarpone con lo zucchero, aggiungete in 
formaggio fresco, lo yogurt e mescolate bene il tutto; nel frattempo 
fate ammorbidire la gelatina per 10 minuti in acqua fredda, quindi 
strizzatela e scioglietela nel latte ben caldo. Versate nel composto di 
formaggi e mescolate velocemente. Versare il composto nello stampo 
di pandoro e livellate bene la superficie. Fate riposare in frigo per 4 ore 
e poi aggiungere la nutella e qualche stellina di pandoro sulla 
superficie. 



CRONACA ROSA 
A cura della Redazione 
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E’ arrivata una principessa  
in casa Cornaggia!  

 
Ecco la secondogenita di Enrico e  
Pamela: si chiama Adelaide ed è 
nata il 2 novembre 2019 (pochi 
giorni dopo che papà Enrico ha 
corso il suo 8° Trofeo Vanoni!). 
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Sono la coppia più bella del mondo? 
Beh….possiamo proprio dire di sì! 
Tanti auguri a Marco e Laura per una vita insieme piena di gioie, 
sorrisi e tante corse! 
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FOTORICORDI 2019 
A cura della Redazione 

SNOWDON RACE 

SMARNA GORA 
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Marco Bongio, Antonio Carganico, Alice Corbetta,  Matteo 
Franzi, Egidio Gusmeroli, Marco Leoni, Giuseppe Lepera, 
Stefano Martinelli, Marina Passamonti, Annalisa Perlini, 
Francesca e Giuseppe e Mauro Rossini, Giovanni Ruffoni, 
Cristina Speziale, Clelia Vola. 
Foto: Davide Vaninetti (FB FotoRun Valtellina) 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Sabato 21dicembre 2019 ore 17.00  
Policampus — Sondrio 

FESTA PROVINCIALE DELL’ATLETICA 
Premiazione Trofeo giovanile CREVAL, campioni provinciali, atleti e 
società meritevoli. Siamo tutti invitati a partecipare con la divisa 
sociale. Organizzata dalla Fidal Sondrio. 

  
Venerdì 27 dicembre 2019  

FIACCOLATA DEL DONATORE 
Ore 20.00  Ritrovo Giardini di via Arcolasco a Morbegno 
Ore 20.15  Inizio fiaccolata 
Ore 21.00   Arrivo alla Chiesa di S. Giuseppe,  
  preghiera davanti al Presepe e rinfresco finale 

  
Domenica 2 febbraio 2020 

CROSS DELLA BOSCA 
CdS Regionale Master e prova del Trofeo Volpi 

Vietato mancare!!!!!!! Come atleti o ad aiutare. 


